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‘Talia unPARAVENTI 


In una trattoria di S. Barnaba inaugurato iersera 
un nuovo cenacolo di pittura, con premio in vista 


Il simpatico gruppo dei pittori che hanno decorato lil « Paravento » raccolti attorno alla loro opera: (da sinistra) Cado- 
rin iù piedi, Galletti e Beltrame seduti, Valenzin e'Carrer in ginocchio, mentre dall’alto occhieggiano Neno Mori e Fio- 
ravante Séibezzi e Mario Varagnolo fa..., la spia sopra le spalle di Valenzin, (Foto AFI Stefani) 


Si è inaugurato ieri sera a Venezia un nuovo: cenacolo 
artistico. Quasi senza preavviso, alla buona, alcuni pittori 
veneziani si sono riuniti attorno alla tavola imbandita per 
bene da Miro «el cogo», della Trattoria « Ai Padovani » in 
Campo S. Barnaba per festeggiare e per inaugurare un 
«paravento » balzato -all’onore delle cronache, dopo. essere 
stato istoriato in ogni sua anta con dipinti di noti pittori, e 
maestri veneziani, Sostando in un angolo della trattoria, il 
paravento in parola suscitava tempo fa l’attenzione dei molti 
artisti frequentatori e li spronava, con quelle sue ante 
di legno belle pulite, levigate da sembrare fatte apposta per 
richiamare il pennello a cimentarsi in una decorazione « sui 
generis », Così quello che era un tempo un volgare « nascon- 
di-stufa » è diventato ora un pregevole e singolare dipinto. 

Ieri sera quindi, come dicevamo, s'è svolta l’inaugura- 
zione ufficiale del cenacolo raccolto attorno a questo fa- 
moso paravento con la partecipazione di una trentina di 
persone fra amici ed ammiratori. La serata animatissima, 
rallegrata ancor più da una mensa servita a dovere — ban- 
diti la musoneria ed il cattivo appetito — si è protratta sino 
a tardi, fra brindisi ufficiali e no, ed intonati discorsi. Al 
cenone sedevano: i maestri Carena e Cadorin, ed ‘i pittori 
Bepi Galletti, Giorgio Valenzin, Guido Carrer, Carrer-Bat- 
taglia, Neno Mori, Fioravante Seibezzi, Marco Novati, Mario 
Varagnolo, Mario Carraro, Ivan Beltrame, Mario Dalla 
Zorza, Renzo Zanutto, Armando Tonello, Aldo Bergamini, 
la scultrice Bernt, la pittrice Ruth, il dott. Novello della 
Biennale, Mario Lucchesi, Giorgio Gabbiani, Gualtiero Sher- 


mann, Neno Bonaconsa, Segurini ed altri di cui ora non ri- 
cordiamo il nome, 4 

Dopo le fotografie ufficiali ed il mezzobusto di ordi- 
nanza, scoppiava una singolare tenzone pittorico-letteraria 
fra il pittore Galletti ed il poeta Lucchesi che con Gabbiani 
ed un altro giovanotto di cui non sappiamo il nome, seduti 
per opposizione in una. tavola a parte sotto gli auspici — 
come essi dicevano — del « paraventino » (un pezzo di carta 
da disegno pieghettata che avevano istoriato con l’aiuto 
anche dei pittori presenti). La tenzone verteva su alcuni 
versi scritti dal Galletti in lode alla compagnia che ‘non 
venivano accolti favorevolmente da un gruppo dissidente. La 
cosa veniva poi degnamente composta grazie al tatto di un 
terzo che spiegando un argomento del tutto diverso accor- 
dava i litiganti. Dà un lato della tavola, frattanto, Fiora- 
vante Seibezzi discuteva animatamente intorno ad una sua 
probabile gita a Borca; Cadorin tratteggiava alcuni « ricor. 
do » per gli amici; Carena era alle prese con: Valenzin che 
sfoggiava la sua ennesima camicia multicolore, Così trascor- 
reva animatissima la serata del cenacolo del « Paravento », 
i cui fondatori hanno naturalmente intenzione di riunirsi 
ancora, E, a quanto abbiamo sentito concertare a tutta pri- 
ma, dalle parti. di S, Barnaba — che incomincia ad essere 


il Montmartre veneziano — dovrebbe nascere un nuovo nu.. 


tritissimo premio di pittura. Se ad opera del « Paravento » 
o di chi ancora .fra i bicchieri di bardolino non s'è ben ca- 
pito: ma di certo un bel premio di pittura è in aria. 
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